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PREMESSA
 
Le pagine che seguono sono la fotografia di ciò che il 
MiBAC ha portato a compimento o ha avviato nel corso 
del 2012. Le finalità della sintesi che viene qui proposta 
sono non soltanto quantitative, ma anche e soprattutto 
qualitative. Il resoconto rappresenta una sorta di “edizione 
zero”, sicuramente perfettibile. Nel suo spirito, tuttavia, esso 
prefigura un autentico bilancio sociale, ossia lo strumento più 
efficace di conoscenza di tutte le attività del Ministero, oltre 
che di dialogo con chi lavora quotidianamente al suo interno, 
con tutti coloro che hanno a cuore il nostro patrimonio 
culturale e con grande dedizione se ne prendono cura, con 
ogni cittadino. Proprio per questi motivi, credo che alla 
illustrazione dei dati quantitativi e degli elementi qualitativi 
sia utile premettere alcune osservazioni sulle finalità che 
hanno costituito l’orizzonte del MiBAC.
L’attività del Ministero si è principalmente svolta nel solco 
della specifica e tradizionale competenza del Ministero 
stesso: cioè l’efficace salvaguardia e una sempre più adeguata 
promozione del patrimonio dell’Italia storico-artistico, 
paesaggistico e, nell’accezione più ampia del termine, 
culturale. Nel rispetto di una tale tradizione di competenza, 
peraltro, si è cercato di ravvivare e (nei limiti del possibile) 
razionalizzare un vastissimo settore che – proprio per la sua 
articolata segmentazione e suddivisione in ambiti plurimi 
(dai siti archeologici e dai musei, agli istituti e realtà culturali, 
al cinema e allo spettacolo, agli archivi, agli enti lirici, sino al 
tema sempre più rilevante della promozione della lettura) – si 
sta rivelando l’essenziale e determinante fattore di crescita e 
identità per le persone e le comunità, oltre che una specifica 
e indispensabile risorsa in campo economico e produttivo. Lo 
si è cercato di fare alla luce di una realistica consapevolezza 
dell’odierna condizione economica, che ha imposto la 
necessità di arginare una crisi senza precedenti nella storia 
più recente del nostro Paese. Una crisi che ha avuto pesanti 
ricadute sia sulle risorse ordinarie del MiBAC, sia sulla 
disponibilità di risorse pubbliche e private per gli investimenti 
straordinari nel settore culturale.
Rispetto all’enorme vastità delle urgenze e delle emergenze, 
cicliche o nuove, a cui il Ministero deve e dovrà fare 
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continuamente fronte, si è pertanto deciso di selezionare 
progetti capaci di consolidare eccellenze già presenti sul 
territorio nazionale. Nel contempo, si sono individuate 
forme innovative di partecipazione e sensibilizzazione alla 
gestione e valorizzazione del capitale di bellezza e creatività 
del nostro Paese. Sulla base della constatazione storica che 
i modelli di welfare, fioriti in Europa dal tardo Ottocento 
in poi, non potranno più essere replicati all’infinito con 
l’esclusivo sostegno dello Stato, si è cercato di indirizzare 
l’attività del MiBAC, pur in mezzo a mille difficoltà, verso 
un nuovo modello di sviluppo. Vale a dire un modello di 
sviluppo che, proprio a partire dai beni e dalle attività 
culturali, sappia individuare a livello nazionale quelle priorità 
in grado di garantire non solo un rafforzamento della 
coesione territoriale, ma anche il buon uso – trasparente 
nei tempi e nelle procedure – delle risorse disponibili. Sono 
queste le condizioni affinchè tutela e valorizzazione possano 
rappresentare un autentico volano di rilancio economico.
Non sono mancate le emergenze. Sia riguardo al terremoto 
del 29 maggio 2012 in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, 
sia rispetto alle ferite tuttora aperte in Abruzzo, la presenza e 
l’impegno del Ministero sono stati attivi e costanti.
Fra le emergenze che tendono purtroppo a cronicizzarsi, vi è 
anche quella relativa al patrimonio archivistico e bibliotecario 
dello Stato: in questo campo si sono effettuati alcuni 
interventi straordinari e rilevanti. 
Nell’ambito legislativo e regolamentare, si è proceduto alla 
emanazione di disposizioni che, semplificando quelle sin 
qui vigenti e talvolta innovandole, snelliranno le procedure 
autorizzative, pur conservandone il rigore, e contribuiranno a 
elevare il grado di fruizione e valorizzazione delle molte aree 
storiche e di pregio presenti nel nostro Paese. 
A ciò si sono aggiunti non solo i lavori di salvaguardia del 
patrimonio paesaggistico per quanto concerne la pianificazione 
del territorio, mediante una stretta collaborazione con le 
Regioni, ma anche - a fianco del Ministero per le Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali - l’elaborazione di norme miranti 
a disciplinare il consumo di suolo. 
L’obiettivo di un buon uso delle risorse è stato anche alla 
base sia di alcuni provvedimenti di modifica della governance 
delle attività connesse alla produzione artistica e musicale, 
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sia di concreto sostegno all’intera filiera della produzione 
cinematografica, in un momento di particolare difficoltà 
economica.
Le attività intraprese e/o già realizzate, che in questo 
documento vengono sinteticamente evidenziate, sono state 
guidate da due criteri di metodo: a) mostrare come la ricca 
pluralità di ambiti e competenze del Ministero abbia a suo 
fondamento un essenziale elemento di unitarietà, ossia 
quella produzione di cultura viva e vitale in grado di aprire 
all’odierno sistema globale l’economia e la società del Paese, 
contrastando ogni rischio di stagnazione e valorizzando 
il più possibile le competenze interne al Ministero; b) il 
superamento di un paradigma meramente assistenziale della 
cultura, in forza dei buoni risultati, attesi o già conseguiti, 
derivanti dalla collaborazione su obiettivi precisi e determinati 
fra Ministero e realtà dell’area del privato sociale.
L’augurio sincero è che questo MiBAC 2012; finalità, 
attività, dati, pur nella sua natura di “edizione zero”, possa 
davvero interessare i tantissimi  cittadini che hanno a cuore 
il patrimonio culturale del nostro Paese. E aiuti anche a 
guardare la vita futura del Ministero con realismo e serenità: 
nella piena, fondata consapevolezza che le competenze 
professionali e l’impegno quotidiano di coloro che operano 
dentro il MiBAC, con passione e dedizione per il proprio 
lavoro, continueranno a essere l’insostituibile ed efficace 
strumento con cui perseguire il bene del Paese e del suo 
patrimonio di cultura.

Lorenzo Ornaghi
Ministro per i Beni e le Attività Culturali
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Uso delle risorse 
e investimenti nel quadro 
della crisi in atto

Di fronte alla grave crisi economica, che ha comportato risorse 
limitate, l’azione del Ministero si è concentrata su atti concreti 
e iniziative di grande rilievo, capaci di rafforzare il fattore di 
coesione connaturato al patrimonio culturale. Potenziare 
quei fattori, da cui dipendono il senso di identità e il grado di 
coesione della nostra comunità nazionale, è infatti un elemento 
decisivo se si vuole oltrepassare positivamente la situazione di 
crisi. È anche il modo principale per incominciare a costruire 
un diverso modello di welfare. A fianco delle risorse ordinarie 
annuali destinate alle attività di tutela e promozione dei beni 
e delle attività culturali (dalle risorse per gli istituti culturali 
al FUS, dalle spese correnti ai restauri) si è pertanto deciso 
di promuovere importanti investimenti e rafforzare alcune 
iniziative già in corso nel rilancio di siti archeologici e musei 
che, oltre a costituire un sicuro volano di crescita, soprattutto 
nel Sud, custodiscono la memoria del nostro divenire.

Fondi europei: investimenti per il Sud 
e il piano per Pompei

Il rilancio dei musei del Sud

La collaborazione tra il MiBAC e il Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica ha consentito di 
programmare 30 interventi, in aree di attrazione culturale 
del Sud, mediante fondi europei del Programma Operativo 
Interregionale. L’investimento complessivo è di 173,1 milioni 
di euro (66,5 in Campania, 49,7 in Calabria e 56,9 in Puglia). 
In tal modo viene potenziata l’offerta complessiva del 
patrimonio culturale e museale del Sud, con un significativo 
impatto sul territorio. A tali interventi si aggiungeranno 
quelli proposti dalle Regioni.
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Il piano per Pompei

Il Grande Progetto Pompei è il frutto dell’impegno collettivo 
e coordinato delle istituzioni europee e nazionali, al fine 
di avviare a soluzione il grave problema di conservazione 
del sito archeologico tra i più importanti al mondo. Si 
tratta di un investimento straordinario, pari a 105 milioni 
di euro, basato su un approccio alla conservazione quale 
non si era mai avuto dall’epoca della scoperta e dello scavo 
dell’antica città. L’insieme dei lavori – Piano delle Opere 
– che pure assorbe la grande maggioranza delle risorse, 
non ne esaurisce tuttavia i contenuti, che includono la 
soluzione delle problematiche di documentazione, rilievo e 
diagnosi (Piano della conoscenza), di sicurezza (Piano della 
sicurezza), di promozione, comunicazione e valorizzazione 
(Piano della valorizzazione), di arricchimento delle capacità 
gestionali della Soprintendenza per i beni archeologici di 
Napoli e Pompei (Piano di capacity building). Finora 5 sono 
state le gare espletate e 2 i cantieri già avviati – Casa dei 
Dioscuri e Criptoportico – la cui inaugurazione è avvenuta 
in occasione della visita del Commissario Europeo per le 
politiche regionali, Johannes Hahn. L’attuazione dell’intero 
Grande Progetto Pompei  è affidata a un comitato direttivo, 
composto da rappresentanti della Commissione Europea, 
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, del Ministero 
per la Coesione Territoriale, del Ministero dello Sviluppo 
Economico e del Ministero dell’Interno, a cui compete 
di vigilare affinché i lavori siano preservati dal rischio di 
infiltrazioni della criminalità organizzata.

Dalla Grande Brera alla Reggia di CaPODIMONTE
 
Su sollecitazione del MiBAC, il Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica, nello scorso mese di aprile, 
ha deliberato 70 milioni di euro a favore di alcune eccellenze 
del patrimonio culturale italiano. Con questi fondi si sono 
avviati i lavori il cui iter è costantemente monitorato dagli 
organi centrali del Segretariato generale del Ministero. 
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Tali ulteriori risorse sono state così ripartite: 

♦♦ 23 milioni per il progetto Grande Brera, fondi con  
	 cui sono stati messi a gara i primi tre lotti di lavori per 	
	 il restauro di Palazzo Citterio, il rifacimento delle 
	 coperture del palazzo storico di Brera e gli interventi 
	 preliminari sugli edifici della caserma di via Mascheroni, 
	 destinata ad accogliere parte significativa 
	 dell’Accademia di Belle Arti

♦♦ 7 milioni per la Reggia di Capodimonte

♦♦ 18 milioni per Palazzo Reale a Napoli

♦♦ 7 milioni per le Gallerie dell’Accademia a Venezia

♦♦ 5 milioni per il polo museale di Taranto

♦♦ 4 milioni per il polo museale di Melfi e Venosa

♦♦ 2,5 milioni per il polo museale di Cagliari

♦♦ 2 milioni per il polo museale di Palermo

♦♦ 1,5 milioni per il polo museale di Sassari

Nella seduta del 18 febbraio 2013, il Cipe ha ulteriormente 
deliberato in favore dei beni culturali la somma di 
28.569.673,5 euro, di cui verranno programmate la 
finalizzazione e la ripartizione.

Piano straordinario per le biblioteche statali
 
Sono stati stanziati 6,6 milioni di euro per la salvaguardia delle 
biblioteche pubbliche statali, mediante interventi di carattere 
strutturale e di sicurezza delle sedi per la miglior tutela del 
patrimonio librario. Il piano interessa un numero rilevante 
di biblioteche nazionali, e riguarda anche, in particolare, la 
Biblioteca dell’Oratorio dei Girolamini, per la quale, dopo il 
saccheggio di libri patito, è stata avviata e in parte già realizzata 
una specifica azione di risanamento e di radicale bonifica del 
patrimonio librario e del complesso monumentale.
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Digitalizzazione del patrimonio librario
 
Grazie all’accordo con Google, si è avviato il progetto di 
digitalizzazione del patrimonio librario statale, conservato 
nelle Biblioteche Nazionali Centrali di Roma e di Firenze e 
nella Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele II di Napoli. 
Volumi di opere di pubblico dominio – edite fino al 1871 – 
saranno riversati in rete consultabili gratuitamente in full text 
e scaricabili, contribuendo così alla loro maggiore diffusione 
e tutela.

Incremento del patrimonio culturale
 
Nonostante la contrazione dei fondi specificamente 
disponibili per gli acquisti, si è proceduto all’acquisizione 
sul mercato di opere per quasi 1 milione di euro: tra queste, 
tavole e disegni di Medardo Rosso, Giorgio De Ferrari, 
Pietro Benvenuti, Spinello Aretino, Gaspare Traversi. Grazie 
a due distinti acquisti, inoltre, sono entrate a far parte 
del patrimonio archivistico statale carte significative del 
maestro Arturo Toscanini, tra cui manoscritti inediti di sue 
composizioni musicali.



MiBAC 2012: Finalità, attività, dati

18

Laboratorio di restauro, Sassuolo (MO)



19

La gestione delle 
emergenze: ricostruzione 
del patrimonio culturale 
e messa in sicurezza
 
 
Il sisma del 29 maggio 2012
 
La task force istituita per la prima volta presso il Ministero a 
gennaio, sulla base del protocollo operativo siglato dal MiBAC 
con i Vigili del fuoco, ha garantito l’attivazione immediata 
dell’unità di crisi  sin dalle prime ore dal sisma che il 29 maggio 
2012 ha colpito Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto.
Il MiBAC ha messo in azione le proprie strutture territoriali per 
la gestione dell’emergenza, organizzando apposite squadre 
per le verifiche più accurate, in collaborazione con i Vigili del 
Fuoco e la Protezione Civile. Per le sole attività di emergenza e 
messa in sicurezza dei monumenti danneggiati in Emilia, sono 
stati stanziati circa 7 milioni di euro. Un contributo straordinario 
complessivamente pari  a 400.000 euro è stato destinato al 
restauro della Camera degli sposi di Palazzo Ducale a Mantova. 
Entro la fine del 2013 potranno essere riaperte 60 delle 515 
chiese lesionate dal terremoto. Già dalla scorsa estate, il Palazzo 
Ducale di Sassuolo è adibito a centro di raccolta e cantiere 
di restauro per le opere d’arte recuperate negli edifici colpiti. 
Al momento sono 1.287 le opere custodite in questo “pronto 
soccorso” dell’arte.

La ricostruzione in Abruzzo
 
In Abruzzo è stato completato il piano analitico dei danni 
ai beni culturali e dei lavori necessari per il recupero del 
patrimonio. Sono già conclusi i restauri delle chiese di 
Madonna Fore e di San Giuseppe Artigiano, di Porta Napoli 
e di Palazzetto dei Nobili, mentre sono in corso i lavori di 
recupero di altri 16 monumenti.  Sono in corso i lavori per 
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la realizzazione del nuovo Museo statale nella sede dell’ex 
mattatoio comunale. Il Museo accoglierà le collezioni già 
esposte nel Forte Spagnolo, il cui recupero richiederà 
diversi anni. Gli Uffici del Ministero in Abruzzo sono stati 
inoltre rafforzati e ora sono in grado di supportare gli altri 
enti territoriali anche nella fase di progettazione degli 
interventi di recupero. A settembre è stato presentato il 
piano complessivo degli interventi di restauro di 525 milioni 
di euro: riguardano 485 monumenti danneggiati, sui quali 
si prevede di intervenire tra il 2013 e il 2021. Tra i primi 
interventi, che nel 2013 interesseranno 26 siti, è previsto il 
completamento del restauro delle chiese di San Gregorio 
e San Massimo, Santa Maria Paganica, San Pietro, San 
Silvestro, Sant’Agostino. 

Più cura per il nostro 
Territorio: tutela del 
paesaggio e decoro 
urbano

Lotta al degrado

La direttiva sul decoro, adottata a ottobre ai sensi degli 
articoli 10, 45 e 52 del Codice per i beni culturali e del 
paesaggio, è un gesto concreto per mantenere il prestigio di 
aree di grande rilevanza, anche dal punto di vista simbolico 
del patrimonio culturale nazionale. La direttiva sul decoro 
contrasta l’esercizio di attività commerciali o artigianali 
non autorizzate in aree di particolare pregio archeologico, 
storico, artistico e paesaggistico. Grazie a questa misura, per 
esempio, si sono poste le basi per regolare lo stazionamento 
di figuranti intorno al Colosseo e i dehors dei locali 
commerciali nel centro storico di Roma.
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Disegno di legge per la disciplina del 
consumo del suolo
 
Le norme, redatte dal Ministero per le Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali d’intesa con il MiBAC, intendono 
tutelare il paesaggio italiano, frutto della millenaria 
interazione fra uomo e natura, e parte integrante del nostro 
patrimonio indisponibile. Il disegno di legge introduce 
misure concrete contro la progressiva erosione del 
paesaggio agrario, dovuta all’eccessiva urbanizzazione del 
territorio. Fra le misure previste: ripristino del vincolo del 
gettito derivante dalle concessioni edilizie alle sole opere 
di urbanizzazione, divieto di cambio di destinazione d’uso 
per 5 anni per i terreni agricoli beneficiari di sovvenzioni 
pubbliche, limite massimo annuale all’estensione di 
superficie agricola consumabile.
  

Insieme alle Regioni per il paesaggio
 
Conclusa la fase delle intese preliminari con le Regioni sulla 
pianificazione paesaggistica, si è intensificata l’attività per 
l’emanazione di disciplinari attuativi su tutto il territorio. 
Particolarmente attivi i tavoli di copianificazione con le 
regioni Marche, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria, Veneto, 
Calabria e Sardegna.
 
 
Nuove regole per l’archeologia preventiva
 
Gran parte degli scavi archeologici in Italia sono ormai 
frutto delle prospezioni effettuate in occasione di opere 
che interessano il sottosuolo. Le linee guida emanate 
prevedono che, qualora siano necessari scavi archeologici, al 
termine dei sondaggi previsti per lavori pubblici e privati in 
profondità, la committenza presenti alla Soprintendenza un 
progetto di scavo firmato da un archeologo qualificato con 
indicazione di costi, tempi e professionalità necessarie.
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Linee guida per i parchi archeologici
 
Con Decreto Ministeriale sono state adottate ad aprile le 
Linee guida per la costituzione e la valorizzazione dei parchi 
archeologici, redatte da un Gruppo di lavoro paritetico con 
le autonomie territoriali.

Privato sociale e incentivi 
fiscali: nuove risorse per 
il patrimonio culturale

5 X 1000 per la cultura
 
Dal 2012 ogni cittadino può destinare il 5 per mille del 
proprio IRPEF al sostegno delle attività di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici. È stato 
approvato il regolamento che definisce i criteri per la 
ripartizione dei fondi attraverso un coinvolgimento diretto 
delle associazioni non lucrative attive in questo settore. 
Con queste risorse verranno finanziati i progetti di 15 Onlus 
accreditate.

Semplificazione delle procedure per 
sponsorizzare i restauri
 
L’articolo 20 del DL “Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo” ha introdotto precise procedure 
per la selezione di sponsor, relativamente al finanziamento e 
alla realizzazione degli interventi sui beni culturali. L’operatività 
delle disposizioni previste è stata garantita dall’emanazione 
di linee guida, le quali forniscono un quadro di indirizzi e 
indicazioni applicative finalizzate a realizzare interventi di tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale.
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Tax credit per la digitalizzazione delle sale
 
La norma, prevista dal DL “Misure urgenti per la crescita del 
Paese”, costituisce uno strumento importante soprattutto 
per i piccoli esercenti, che si trovano a fronteggiare il 
passaggio dal cinema analogico a quello digitale.
 
 
Un mecenate per il Colosseo
 
Si sono potuti finalmente espletare i primi bandi di gara per 
i lavori di restauro del Colosseo, sostenuti dal Gruppo Tod’s 
– Della Valle. Si sono altresì assegnati i lavori per il primo 
lotto di interventi, che prevedono il recupero del prospetto 
settentrionale e meridionale del monumento per un importo 
di 8 milioni di euro. È imminente il bando di gara per l’avvio 
del secondo appalto per il centro servizi nella piazza del 
monumento sul lato via Celio Libenna, per un importo di 4,6 
milioni di euro. È in corso l’elaborazione del progetto del 
restauro degli interni del Colosseo, oggetto del terzo lotto.

Insieme ai privati per il Padiglione Italia 
alla Biennale di Venezia
 
Luca Zevi ha curato la partecipazione dell’Italia alla 13a 
Esposizione Internazionale d’Architettura con la mostra 
Le quattro stagioni del made in Italy: da Adriano Olivetti 
alla green economy, che ha coinvolto importanti realtà 
private nella realizzazione del progetto. 
Bartolomeo Pietromarchi, curatore del padiglione per la 55a 
Esposizione Internazionale d’Arte al via il prossimo giugno, 
ha lanciato un’azione di crowdfunding per il sostegno alla 
realizzazione della partecipazione di 14 artisti italiani nel 
progetto vice versa.
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L’attività internazionale
 

Museo Italia in Cina
 
In attuazione dell’accordo di reciprocità siglato nel 2010 con 
il Ministero della Cultura della Repubblica Popolare Cinese, 
è stato inaugurato uno spazio permanente dedicato all’arte 
italiana presso il National Art Museum of China di Pechino.

2013: anno della cultura italiana negli USA
 
In accordo con il Ministero degli Affari Esteri, in stretta 
collaborazione con le strutture centrali e periferiche del 
MiBAC e con il coinvolgimento di Cinecittà Luce, sono state 
programmate le principali attività che scandiranno l’anno 
della cultura italiana negli USA.

Restauri italiani nel mondo
 
Il MiBAC è particolarmente impegnato in alcune zone 
nevralgiche dell’area mediterranea, mediante campagne di 
restauro di reperti archeologici, opere d’arte e monumenti di 
grande importanza storico-culturale, oltre che con un’attività 
di formazione in loco di personale qualificato. Tra gli interventi 
più significativi, che mettono a disposizione esperti italiani, 
know-how tecnologico e risorse finanziare,  si segnalano:

♦♦ lo studio e il restauro dei dipinti murali della Residenza 
	O mmayade di Qusayr’Amra in Giordania

♦♦ lo studio e il restauro dei mosaici e degli intonaci 
	 dipinti della Villa di Silin in Libia

♦♦ il restauro del Ponte di Gensher sul Giordano 
	 al confine tra Israele e Giordania
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Residenza Ommayade di Qusayr’Amra, Giordania
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Capitale europea della cultura 2019
 
È stato pubblicato il bando che porterà alla scelta della città 
italiana “Capitale europea della cultura” nel 2019. Lo scorso 
4 dicembre è stato organizzato un incontro internazionale, 
con lo scopo di chiarire termini e modalità del bando alle 
amministrazioni interessate, ad oggi circa una ventina.

Consolidamento rapporti internazionali
 
Nel corso di 18 incontri con Capi di Stato, Ministri e 
Ambasciatori stranieri, in occasione di eventi culturali, vertici 
e incontri bilaterali sia in Italia sia all’estero, si è rafforzata 
la rete dei rapporti internazionali in campo culturale con 
la progettazione, e spesso la concreta preparazione, di 
interscambi culturali.

Nuove norme: 
semplificazione, efficienza 
e valorizzazione
 

Semplificazione delle autorizzazioni 
paesaggistiche
 
Con l’approvazione del regolamento sul procedimento 
semplificato di autorizzazione paesaggistica, che modifica il 
DPR 139 del 9 aprile 2010, è stato ulteriormente alleggerito 
il gravame burocratico sugli interventi di lieve entità in 
aree protette, estendendo a numerosi casi la possibilità di 
utilizzare una procedura semplificata con riduzione degli 
oneri amministrativi e dei tempi necessari.



MiBAC 2012: Finalità, attività, dati

32

Valle del Tevere, Lazio
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Legge per i restauratori
 
La legge, colmando una lacuna normativa, adempie ciò che 
è previsto dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio in 
merito all’acquisizione del titolo di restauratore. La norma 
prevede una selezione pubblica - valutazione di titoli, 
attività svolte e attribuzione del relativo punteggio - che si 
concluderà entro il 30 giugno 2015, seguita da una prova 
di idoneità con valore di esame di Stato abilitante riservata 
ai collaboratori restauratori e a una serie di profili di studio 
della durata di almeno cinque anni. Verrà creato un registro 
pubblico del Ministero suddiviso per settori di competenza.

Riforma delle fondazioni liriche
 
Il nuovo regolamento, approvato in Consiglio dei Ministri e 
ora all’esame della Conferenza Unificata, tende a rendere più 
efficienti le fondazioni liriche, incoraggiandole a dotarsi di 
strutture meno onerose e più efficaci in grado di adeguarsi 
alla contrazione delle risorse disponibili. Il testo assegna 
lo status di fondazione lirica alle sole realtà capaci di 
equiparare il contributo dello Stato con le risorse derivanti 
da ricavi propri e dal sostegno dei privati e degli enti locali, 
concedendo loro al tempo stesso più autonomia gestionale e 
modificando in termini maggiormente meritocratici i criteri di 
riparto del fondo unico per lo spettacolo.
 

Quote di programmazione e investimento 
per il cinema italiano
 
Il provvedimento determina le quote di investimento 
finanziario e di programmazione nei palinsesti che le 
emittenti televisive sono tenute a riservare alle opere 
cinematografiche di espressione originale italiana di 
produzione indipendente. Nel rispetto della quota di risorse 
già prevista in favore delle opere europee, e senza introdurre 
oneri aggiuntivi per le emittenti, il decreto favorirà la 
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Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart, Teatro alla Scala, Milano
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concentrazione di un volume di investimenti annui valutabile, 
complessivamente, in circa 200 milioni di euro.

nuove regole per il sostegno 
alla prosa, alla musica e alla danza
 
Si è avviato un percorso di riforma delle norme che dal 
2007 regolano l’erogazione di risorse statali in favore 
dello spettacolo dal vivo, rispondendo così alle molteplici 
sollecitazioni ricevute al riguardo in questo anno di governo. 
Grazie al lavoro di istruttoria condotto congiuntamente 
dalla Direzione Generale e dall’Agis, al quale è seguito 
un momento di confronto pubblico con gli operatori, si è 
prossimi alla firma dei relativi decreti ministeriali.

Promozione e conoscenza 
del patrimonio culturale: 
interventi di recupero 
e new media 
 

Passetto di Borgo
 
È stato firmato il protocollo che consentirà i lavori di 
restauro del Passetto di Borgo e il completamento della sua 
apertura. In tal modo il Passetto diventerà accessibile quanto 
prima ai cittadini italiani e ai visitatori stranieri fino alla Porta 
del Mascherino.
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Passetto di Borgo, Roma
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IL nuovO sitO internet del MiBAC, di Cultura 
Italia e della Direzione Spettacolo dal Vivo

Particolare impulso è stato dato alla rete, quale strumento 
sempre più essenziale in termini di conoscenza e promozione 
del nostro patrimonio artistico e culturale. Sono state avviate 
le procedure finalizzate alla definizione del nuovo sito 
istituzionale del Ministero www.beniculturali.it consultabile 
anche in inglese, che sarà rivisto nel suo impianto tecnologico, 
nella grafica e capacità di comunicazione. 
Da alcuni mesi sono già online due nuovi siti: quello di Cultura 
Italia e della Direzione Generale dello Spettacolo dal Vivo.

“L’Italia per Te”
 
È stato avviato un progetto dal titolo “L’Italia per Te”, un 
percorso di conoscenza del patrimonio artistico e culturale 
del nostro Paese, rivolto ai bambini della 4a e 5a classe della 
scuola primaria. D’intesa con il MIUR, l’iniziativa prende avvio 
in forma sperimentale per le scuole primarie della Regione 
Lombardia. La pubblicazione è stata realizzata su supporto 
digitale, proprio nell’ottica della digitalizzazione verso cui 
sono gradualmente indirizzati tutti gli istituti scolastici.

Il manuale sulla tutela 
dei beni culturali ecclesiastici

È stato pubblicato il “Manuale sulla tutela dei beni culturali 
ecclesiastici”, curato dal Comando Carabinieri Tutela 
Patrimonio Culturale. Il manuale raccoglie una serie di 
indicazioni utili a milgiorare la salvaguardia dei beni culturali 
ecclesiastici e verrà distribuito a livello internazionale, ad 
opera del Pontificio Consiglio della Cultura.
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Campagna istituzionale, Carte di Natale 2012
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Le campagne di comunicazione 
 
Sono state realizzate campagne di comunicazione in 
occasione dei grandi eventi (Settimana della Cultura e 
Giornate Europee del Patrimonio) e delle iniziative speciali 
(San Valentino, Festa della donna, Notte dei musei, 5 per 
mille, L’Arte ti fa gli auguri). Sono state attuate aperture 
straordinarie di musei e siti archeologici per Pasqua e 
Pasquetta, il 1° maggio, Ferragosto, Natale e Capodanno.
Sono state svolte diverse indagini e ricerche, tra le quali: 
la consultazione pubblica on line Il museo che vorrei, 
per migliorare l’offerta di servizi culturali; lo studio Il museo 
in ascolto, condotto attraverso l’analisi di 4.500 questionari 
volontari compilati dai visitatori di 12 musei statali.

LA NUOVA APPLICAZIONE iMiBAC MUSEUM
 
è stato lanciato a gennaio iMiBAC MUSEUM, la nuova 
applicazione multilingua (italiano e inglese) gratuita per 
smartphone e tablet in cui vengono presentati gli oltre 500 
musei statali italiani. L’ideazione, la grafica e i contenuti 
sono totalmente improntati verso il gusto e le esigenze del 
pubblico più giovane. L’iniziativa del MiBAC, supportata da 
partner quali Samsung e Fondazione Carisbo, ha riscontrato 
grande successo sia in termini di download (oltre 200.000 
download), che presso gli esperti del settore tecnologico e 
culturale italiano e internazionale.

Il Protocollo d’Intesa con la RAI
 
è stato predisposto un protocollo d’intesa con la RAI. 
L’accordo, che potrà essere firmato a breve, intende innovare 
e rafforzare, anche alla luce del contratto di servizio, 
le modalità di collaborazione tra i due enti, promuovendo 
iniziative mirate di sensibilizzazione e informazione del 
patrimonio culturale italiano.    
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Accademia della Crusca (particolare), Firenze
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I principali numeri 
del Ministero1

	 420	 istituti statali 

	 200	 musei 

	 108	 aree archeologiche 

	 112	 monumenti aperti al pubblico

	36.345.949	visitatori nel 20122

	 5	 istituti oltre il milione di ingressi

Archivi

	 100	 archivi di Stato

	 1	 archivio centrale dello Stato

	 34	 sezioni di archivio di Stato

	 1.603.937	 metri lineari di scaffalature

	 1.346.974	pergamene

	13.332.990	 tra buste, volumi e registri

	 291.245	 presenze

	 141.216	 ricerche

	 925.576	 pezzi consultatibili

1 Salvo diversa indicazione, i dati si riferiscono al 2011

2 Dato provvisorio e suscettibile di variazioni
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Biblioteca Casanatense (particolare), Roma
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Biblioteche

	 2	 biblioteche nazionali centrali

	 44	biblioteche pubbliche statali

	 197.554	 manoscritti

	24.271.244	stampati di cui: 34.051 incunaboli e 331.903 cinqucentine

	 692.027	 periodici in corso

	 1.487.039	 lettori

	 2.769.539	 opere consultate

	 201.251	 prestiti a privati

Patrimonio 

	 47siti e 4	 elementi immateriali italiani iscritti alla lista

		  dei patrimoni dell’umanità UNESCO

	 6.079	 immobili e località sottoposte a vincolo paesaggistico 

	 5.668	 beni immobili archeologici vincolati fino al 2004

	 46.025	 beni architettonici vincolati fino al 2004

	 14.399	 dichiarazioni d’interesse culturale dall’entrata in vigore 	

		  del Codice dei beni culturali e del paesaggio dal 2004

	 28.865	 reperti archeologici e numismatici recuperati 

		  dal Comando Carabinieri tutela patrimonio culturale 

	 25.964	 beni antiquari, archivistici, librari e filatelici recuperati 

		  dal Comando Carabinieri tutela patrimonio culturale 

	 5.206	 falsi sequestrati
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Lorenzo Lotto, Madonna Assunta con S. Andrea e S. Girolamo (particolare), collezione Sterbini, Roma
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Contemporaneo

	 3	 musei statali di arte contemporanea

	 4	 fondazioni partecipate o vigilate dal MiBAC
	 	 Biennale di Venezia - Triennale di Milano

		Q  uadriennale di Roma - Maga di Gallarate 

	 6	 iniziative di sostegno ai giovani artisti

	 1,6	milioni di euro per il Piano per l’arte contemporanea

Restauri

	 65	interventi dell’Istituto superiore per la conservazione ed il  restauro

	 127	 interventi dell’Opificio delle pietre dure

	 83	interventi dell’Istituto centrale per il restauro e la conservazione  	
		  del patrimonio archivistico e librario. Tra i restauri più significativi: 

♦♦		 Porta del Paradiso del Ghiberti

♦♦		 Affreschi di Agnolo Gaddi 
	 in Santa Croce a Firenze

♦♦		L a Bella di Tiziano 
	G alleria Palatina di Firenze

♦♦		T abernacolo dei Linaioli del Beato Angelico 
	 Museo Nazionale di San Marco a Firenze

♦♦		E lefantino della Minerva a Roma

♦♦		 Paramenti della Torre e pavimento 
	 del Camposanto di Pisa 

♦♦		 Acroterio di Piazza d’Armi a Vejo

♦♦		 Madonna con bambino e santi di Lorenzo Lotto 

♦♦		L a resurrezione di Lazzaro di Caravaggio 
	 Museo Regionale di Messina
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Le grotte di Catullo, Sirmione, Lago di Garda
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Risorse umane e finanziare

	 19.545	 dipendenti 
		  20.367 nel 2011

		N  el 2012 sono state assunte 308 nuove unità di personale

	 1,687	 miliardi di euro assegnati nel bilancio previsionale 2012 

	 83,8	 milioni di euro assegnati da Arcus nel 2012 per 130 progetti
		  a suo tempo approvati

	 48,5	 milioni di euro dai fondi Lotto

	 28,7	 milioni di euro di erogazioni liberali 
		  da imprese ed enti commerciali

	 26,7	 milioni di euro di erogazioni liberali 
		  da privati ed enti non commerciali



stampa
Gangemi Editore

finito di stampare nel mese di
Febbraio 2013

crediti fotografici
Si ringrazia

l’ISCR – Istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro
per le foto delle opere Resurrezione di Lazzaro di Michelangelo Merisi da Caravaggio
e Madonna Assunta con S. Andrea e S. Girolamo di Lorenzo Lotto

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna
per la foto del Laboratorio di restauro, Sassuolo (MO)






	Pulsante 7: 
	Pulsante 4: 
	Pagina 8: Off
	Pagina 101: Off
	Pagina 122: Off
	Pagina 143: Off
	Pagina 164: Off
	Pagina 185: Off
	Pagina 206: Off
	Pagina 227: Off
	Pagina 248: Off
	Pagina 269: Off
	Pagina 2810: Off
	Pagina 3011: Off
	Pagina 3212: Off
	Pagina 3413: Off
	Pagina 3614: Off
	Pagina 3815: Off
	Pagina 4016: Off

	Pulsante 3: 
	Pagina 9: Off
	Pagina 111: Off
	Pagina 132: Off
	Pagina 153: Off
	Pagina 174: Off
	Pagina 195: Off
	Pagina 216: Off
	Pagina 237: Off
	Pagina 258: Off
	Pagina 279: Off
	Pagina 2910: Off
	Pagina 3111: Off
	Pagina 3312: Off
	Pagina 3513: Off
	Pagina 3714: Off
	Pagina 3915: Off
	Pagina 4116: Off

	Pulsante 2: 
	Pagina 42: Off
	Pagina 441: Off
	Pagina 462: Off
	Pagina 483: Off

	Pulsante 1: 
	Pagina 43: Off
	Pagina 451: Off
	Pagina 472: Off
	Pagina 493: Off



